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Cara Unità, ecco il nostro contributo ma volevamo anche dirti... 

«È vero, siamo già tanti 
però sono ancora troppi 
i buchi che si notano» 

Perché i parlamentari sì e i consiglieri regionali comunisti no? 
E i deputati europei? Quante sezioni non hanno ancora fatto il 
loro dovere verso il giornale? I ritardi e le lentezze dal Mezzo­
giorno: come mai? Come si aiuta questo giornale presto e bene 

ROMA — «Cara Unità...»: 
quante sono le occasioni per 
aiutare il giornale? E una do­
manda ricorrente: ce la siamo 
ripetuta anche stamattima fru­
gando nella posta del direttore, 
in quella del giornale, nel «fuori 
sacco» della segreteria di reda­
zione, e nei plichi, dell'Ammi­
nistrazione di Roma e di Mila­
no che il corriere ci riversa sui 
tavoli di buona ora. 

Confessiamo che da qualche 
tempo incominciamo il lavoro 
in una simpatica confusione: 
lettere, vaglia postali, conti 
correnti, assegni, versamenti 
piccoli e grandi. Sono della sot­
toscrizione in cartelle e della 
diffusione militante del 14 ot­
tobre (di quest'ultima l'impor­
to complessivo è ad oggi, giove­
dì, di oltre 1 miliardo e 600 mi­
lioni). Prima si protocolla il 
tutto, poi si procede agli incas­
si, auindi si mettono insieme 
gli elenchi e si procede alla let­
tura delle lettere. 

Il cronista prova ora ad ac­
compagnare il lettore in questo 
«lungo viaggioi tentando di far­
gli scoprire episodi curiosi, no­
tizie impensabili, suggerimenti 
di compagni, lettori, simpatiz­
zanti. E anche per dargli conto 
di critiche severe, « lavate di ca­
po», indicazioni di lavoro, inco­
raggiamenti a far presto e bene. 

D È nata 
Francesca 

Una prima lettera a Macalu-
so: poche righe con un assegno 
di 50 mila lire da «... papà Enzo, 
mamma Lucia e Massimilia­
no...». Arriva da Ceccano in 
provincia di Frosinone. 

Tutti e tre salutano l'ultima 
nata, Francesca: un batuffolet-
to tutto rosa, l'ultima nata di 
Ceccano. «... Cogliamo l'occa­
sione per mandarti 50 mila lire 
— ci scrivono felici —... il lieto 
evento è un motivo in più per 
spingerci a rafforzare il nostro 
giornale; strumento indispen­
sabile perché anche Francesca 
possa vivere in un mondo di pa­
ce e più giusto, più socialista...». 

Tanti auguri a Francesca e 
tante grazie ai genitori e a Mas­
similiano. 

Poche righe, ora, da San Mi­
niato Basso (Pisa) dal compa­
gno Arturo Mannucci. È un 
pensionato, un compagno, un 
antifascista. Vuol spiegare per­
ché ci manda l'assegno di 100 
mila lire. «Voglio sottoscrivere 
in memoria di Giulio Scali, un 
compagno morto nelle carceri 
fasciste e del quale porta il no­
me la nostra sezione...». 

Mannucci vuol farlo proprio 
alla vigilia del 40* della Resi­
stenza. Non è il primo (né sarà 
l'ultimo) compagno che ci ri­
corda quella data, quel periodo 
storico, quei giorni della ritro­
vata libertà. 

D «Sono una 
simpatizzante» 

Da Forlimpopoli ci scrive la 
signora Fioralda Rustignoli. «... 

sono una vostra simpatizzante, 
ho saputo della gravissima crisi 
finanziaria de l'Unità che ri­
schia persino di chiudere. Es­
sendo l'Unità il giornale che ha 
sempre difeso gli interessi della 
classe operaia, non deve sparire 
perché rappresenterebbe una 
sconfitta per tutto il movimen­
to operaio e di conseguenza una 
vittoria per la borghesia... Ec­
covi le 100 mila lire con la spe­
ranza di essere seguita da tanti 
altri lavoratori...». 

La lettera conclude con un 
severo rimprovero per aver ac­
cumulato tanti debiti, per non 
aver fatto sottoscrivere gli ita­
liani quando il deficit era meno 
pesante e chiedendo una mag­
giore chiarezza nell'esporre i 
problemi finanziari. La signora 
Fioralda termina mandandoci 
tanti auguri. 

Grazie anche a lei. 
«Anche la nostra piccola se­

zione (78 iscritti) — ci scrive 
Fulvio Poli, segretario alla Mo­
ri di Bologna — ha voluto acco­
gliere l'invito rivolto dalla Di­
rezione del Partito per sostene­
re l'Unità. Eccovi 300 mila lire». 

Questa piccola cifra che vi 
inviamo è il frutto di uno sforzo 
straordinario compiuto dai 
compagni, realizzando per la 
prima volta quest'anno, una se­
conda festa de l'Unità, che si è 
tenuta in una piccola frazione 
del comune. . 

Una calligrafia fitta-fitta e 
una firma: è quella del compa­
gno Piero Bernini di Livorno. 
Vuol darci un contributo con­
creto, suggerirci una cosa da fa­
re e avanzare anche una critica 
velata (ma non tanto). 

«... come da impegno preso ti 
invio la rata di ottobre di lire 
20.000, qui allegata. Insisti ver­
so tutti, richiama compagni e 
no. Caro Macaluso, percheè in-
viino soldi per salvare l'Unità. 
Però, caro direttore, se non ci 
convinciamo ad acquistare il 
giornale, in abbonamento o al­
l'edicola, mi sembra che il pro­
blema dei problemi, cioè salva­
re l'Unità, sarà molto difficile. 
Basterebbe che V4 degli iscritti 
acquistasse tutti i giorni il gior­
nale e, leggendolo, saremmo a 
posto. Acquistino l'Unità, la 
leggano bene così sapranno già 
la sostanza della stampa avver­
sa, che sarà tutto l'opposto del 
nostro giornale, dall'A alla Ze­
ta...» 

D Deputati 
europei 

Molte lettere di plauso sono 
giunte per il concreto e prezioso 
contributo dato dai nostri par­
lamentari, deputati e senatori; 
da molte sezioni del Partito, 
anche fra le più piccole e pove­
re. Spesso, però, questi ricono­
scimenti vengono accompagna­
ti da stimoli ad una emulazione 
che non c'è ancora o c'è in modo 
sempre troppo lacunoso. 

«Perché ì deputati e i senato­
ri hanno risposto all'impegno e 

«Siamo tornati 
a diffondere alle 
6 del mattino» 

PIOMBINO — Sono tornati i «tempi duri», da «sveglia alle 5» per 
i diffusori dell'Unità della sezione Lido Gonnelli di Piombino. Da 
due settimane, dopo oltre un anno di assenza, il nostro giornale è 
tornato ai cancelli dello stabilimento «La Magona d'Italia», uno dei 
tre centri industriali della cittadina siderurgica. E così il venerdì, 
di buon'ora, si ritirano i giornali dall'agenzia e poi, ammesso e non 
concesso che il treno sia arrivato in tempo utile, si va in portineria 
per diffondere un centinaio di copie tra i lavoratori che entrano in 
fabbrica alle 6, con il primo turno. 

11 perchè della ripresa di questa iniziativa lo abbiamo domanda­
to a due dei diffusori: Renzo Pasquini e Renzo Tedeschi. Quest'ul­
timo, segretario della sezione (che raccoglie 136 iscritti su 1400 
dipendenti dello stabilimento) dice: «Intanto per l'esigenza che 
cìrcoli tra i lavoratori un'informazione più corretta. In fabbrica i 
giornali entrano, soprattutto quelli cosiddetti indipendenti che, 
poi, di indipendente hanno ben poco. A casa c'è la televisione che, 
tra canali privati e statali, lancia di contìnuo messaggi a dir poco 
mistificanti. Di qui la necessita che anche la nostra stampa sia 
letta il più ampiamente possibile e soprattutto dai lavoratori*. 

«Se a questo aggiungi — interviene Pasquini — la crisi pesante 
che sta vivendo l'Unità, appare più chiaro il quadro di insieme che 
ci ha spinto a ricominciarne la diffusione». 
' Sì, la molla decisiva è stata proprio questa e si comprende 

meglio quando entrambi sostengono che in ballo non c'è soltanto 
la sopravvivenza del giornale, ma pure la necessità di consolidarne 
la forza di grande organo di stampa nazionale, oltre che di partito. 

«Bisogna renderlo competitivo — riprende Tedeschi — rispetto 
alle altre testate che prendono sempre più campo; e perciò occor­
rono servizi qualificati, ricchezza e varietà di informazione. L'Uni­
tà non è e non può diventare una sorta di bollettino intemo del 
partito. Ma questo, ovviamente, non significa recidere i suoi lega­
mi naturali con esso». 

La ripresa della diffusione in fabbrica, quindi, è stata accolta 
favorevolmente: le copie si vendono in poco tempo e si pensa già a 
fare altri abbonamenti da aggiungere ai due già sottoscritti dai 
lavoratori del reparto Temper 1000 e dai delegati comunisti per la 
sede del consiglio di fabbrica. 

Un altro impegno assunto con l'Unità, riguarda il fatto che i 
comunisti della Magona intendono non fallire l'obiettivo finanzia­
rio della sottoscrizione per la stampa, dopo il «buco» registrato 
l'anno passato. 

«Il problema — conclude Tedeschi — è quello della partecipa­
zione alla vita del partito, ma soprattutto della sua continuità. 
Abbiamo ripreso la diffusione: ora l'importante è mantenere in 
piedi l'iniziativa». 

Una tabella esposta in sezione, con i nomi dei diffusori affianca­
ti dai turni di lavoro e quindi dalla loro disponibilità, fa ben 
sperare che l'appuntamento del venerdì tra l'Unità e i lavoratori 
della Magona, almeno per un bel pezzo, non salti. 

Valeria Parrini 

mancano ancoia, invece, tanto 
per fare qualche esempio, molti 
deputati del Parlamento euro­
peo, gran parte dei consiglieri 
regionali, quasi tutti i consi­
glieri comunali e provinciali al­
meno delle grandi città?» E an­
cora: «... quanti sindaci di città 
medio grandi si sono fatti vivi 
con la loro Federazione o diret­
tamente con il giornale?». 

Lo stesso discorso lo abbia­
mo letto in qualche lettera sui 
compagni della cooperazione. 
«... molto belle le parole che ab­
biamo visto l'altro giorno e 
molto bene hanno fatto i com-

Eagni dirigenti centrali della 
ega a sottoscrivere ma quanti 

altri comunisti dirigenti debbo­
no ancora fare il loro dovere?...* 

Questi lettori hanno certa­
mente qualche ragione ma vo­
levamo dir loro che sappiamo 
essere in corso un lavoro di or­
ganizzazione molto grande e 
che nessun compagno — sia es­
so cooperatore o dirigente di al­
tri organismi di massa o sinda­
cali — e nemmeno nessuna se­
zione — piccola o grande che 
sia, ricca o povera, organizzata 
0 debole — vorranno tirarsi in­
dietro. Semmai il problema 
non è quello di fare ma di fare 
presto e bene perché «l'Unità» 
ha bisogno di fondi oggi, cioè in 
modo urgente. 

Qualche osservazione ci è ar­
rivata anche per Io stato della 
raccolta nel Mezzogiorno. Evi­
dentemente leggendo le gra­
duatorie, qualcuno, forse con 
una punta di esagerazione, ci 
ha segnalato che a dare so­
no sempre le stesse regioni». 

• Lavoro 
«mirato» 
" Anche a questi compagni vo­
gliamo dare una risposta per 
quanto possibile rassicurante 
perché sappiamo che anche dal 
Mezzogiorno arriveranno ri­
sposte significative pur avendo 
ben presente quali sono i pro­
blemi che esistono in tanta par­
te del Partito e del Paese. An­
che in molte di queste organiz­
zazioni, tuttavia, si sta impo­
stando un lavoro che superi Io 
spontaneismo per diventare la­
voro organizzato, «mirato», gui­
dato. E solo facendo in questo 
modo che si potranno racco­
gliere i frutti sperati anche in 
tante regioni del sud del Paese. 
E la volontà di farlo c'è. 

Abbiamo esaminato solo 30 
lettere delle 50 che ci hanno 
messo sul tavolo (più o meno 
come gli altri giorni) e ci accor­
giamo di aver esaurite lo spa­
zio. Ogni giorno è così sicché, 
qualche vòlta, ci troviamo con 
1 affanno per recuperare. 

Il proto, tuttavia, ci aiuterà 
in qualche modo almeno oggi a 
fare qualche altra segnalazione 
anche perchè si tratta di posta 
dei giorni scorsi. 

Da Padova ci arriva questa 
segnalazione: hanno versato 
per la sottoscrizione straordi­
naria in favore del nostro gior­
nale le sezioni di Abano Terme, 

In ogni nome la storia di uno sforzo collettivo 

EMIGRAZIONE 

1.250.000; Volta Brusegana, 
300.000; Bassanello, 500.000; 
Este, 1.000.000; Pozzanovo, 
3.000.000; Solesino, 2.000.000; 
Brugine, 500.000; «Furio Da 
Re» di Padova, 1.000.000; il 
compagno Leonardo Zucchini 
100.000; il compagno Angelo 
Minotto di Terranegra, 80.000; 
il compagno Giuseppe Marca­
to, 10.000 (terzo acconto). 

• Notizie 
dall'Umbria 

Infine due versamenti dal­
l'Umbria (una delle Regioni 
che ci sembra non camminare 
con il passo che le abbiamo ri­
conosciuto in mille altre occa­
sioni). ' *- -

Da Castiglion del Lago ci 
mandano 450 mila lire dopo 
aver raggiunto il 100% della 
sottoscrizione normale. Ci sono 
dentro anche i soldi incassati 
con la diffusione militante di 
30 copie il 14 ottobre «... nella 
speranza che anche questo pic­
colo contributo concorra alla 
soluzione dei problemi del no­
stro giornale per una informa­
zione corretta e democratica in 
una Italia libera e socialista». 

Dalla sezione San Giacomo 
di Spoleto (70 iscritti) ci arriva 
un milione dopo le 900 mila lire 
versate per la sottoscrizione or­
dinaria. Questo milione è parte 
del guadagno fatto dalla Festa 
de 1 Unità a settembre. Essi ce 
Io mandano anche per ricorda­
re il compagno Gervaso Ferri, 
recentemente scomparso. • 

«I compagni della nostra se­
zione capiscono l'importanza 
della posta in gioco e della ne­
cessita di contribuire a questa 
grande mobilitazione per salva­
re e far crescere l'Unità, ma se» 
no altrettanto convinti che 
questi fondi, questi sacrifici di 
tanta gente, non devono andare 
perduti in soluzioni fittizie, di 
corto respiro, che genererebbe­
ro sfiducia nel Partito e nel suo 
gruppo dirigente, anche da par­
te degli stessi militanti che or­
mai troppo spesso sì recano nel­
le case a chiedere soldi, mentre 
sempre più si aggrava, specie 
nel nostro comune, la crisi eco­
nomica e occupazionale. 

Da parte nostra ci sforzere­
mo di essere all'altezza dei 
prossimi impegni programma­
ti. • -

Ti segnaliamo che la nostra 
sezione, nella diffusione del 14 
ottobre, ha diffuso n. 38 copie a 
lire 5.000 e altre 20 al prezzo 
normale; ci stiamo inoltre orga­
nizzando per portare la diffu­
sione domenicale dalle attuali 
copie alle 50 entro la fine del­
l'anno*. 

E tutto per oggi: il viaggio 
del cronista finisce qui con que­
sto rinnovato impegno di lavo­
ro di una sezione. Citiamo que­
sto episodio non solo perché ci 
sembra una segnalazione dovu­
ta ma anche perché queste po­
che righe riflettono il pensiero 
di altre cento e cento sezioni. 
Fate, fate preso e bene. 

g. v. 

Lavoratori, compagni, famiglie, lettori, simpa­
tizzanti, organizzazioni di Partito fanno parte di 
Suesto lungo e nuovo elenco che, attraverso la 

erezione del Partito, ci arriva ancora da Bolo­
gna. 

Ognuno di questi sottoscrittori ha voluto rin­
novare l'adesione al giornale. C'è un partigiano 
che sottoscrive nel 40" della Resistenza, una lavo-
ratrice licenziata per rappresaglia politica, un 
compagno che è al suo terzo versamento, una 
famiglia che ci manda mezzo milione. Ogni nome 
una storia: la storia di questo gigantesco sforzo 
collettivo che vede mobilitati milioni di lavorato­
ri perché l'Unità continui ad essere grande e al 
loro fianco nelle lotte di ogni giorno per una so­
cietà più giusta. 

Ecco il nuovo elenco. 
Zucchini Sergio. Seziìoldati (Pianoro) 

100.000-, Galletti Elio, Sez£oldatì (Pianoro) 
1.000.000; Nottoli Sergio. 50.000; Viscogni Fau­
sta, 10.000; Masi Osvaldo, 50.000; Diffusori Uni­
tà Ospedale Maggiore, 200.000; Simoni Mario, 
100.000; Dovesi Bruno, 100.000; Fiorini Pina e 
Gianni, SezJussi {S.Lazzaro) 200.000; Bernardi 
Alma e Raffaele, SezJussi (S.Lazzaro) 200.000; 
N.N., Sez-Bentivogli. 50.000; Campanini Anna, 
100.000; Montanari Secondo, Sez.Busi, 100.000; 
Ori Lina, Sez. Bentivogli, 10.000; Anconelli Ar­
naldo, Sez.BentivogIi, 100.000; Bruni Tiziana e 
Tiziano (secondo versamento) 50.000; Coniugi 
Beghelli, Sez.Grimau, 50.000; Mantello Nicola, 
50.000; Piovani Daniele. 50.000; Tugnoli Mario, 
50.000; Puggioli Ezio, Sez. Nuove Vie, 50.000; 
Gol ferini Remo e Saloni Rino, SetNuove Vie, 
50.000; Ferrai! Gianni e Venturi Liana, Sez. 
Nuove Vie. 100.000; Tagliavini Norma. 
Sez-Nuove Vie. 150.000; Tosarelli Lino. 
Sez-Nuove Vie, 20.000; Fontanelli Aristide. Sez. 
Nuove Vie, 20.000; Vignoli Umberto, 40.000; Vi­
gnoli G. Carlo. 40.000; Poggi Olindo, 40.000; Vec­
chi Bruno, 40.000; Sammartini Giorgio, 50.000; 
Sammartini Angela, 50.000; Vignudelli Fausto. 
50.000; Piccinini Claudio, 100.000; Mengoli Al­
fredo e famiglia, 500.000; Tovoli Mario, 200.000; 
Ghini Ugo, 50.000: Benfenati Renato. 100.000; 
Grassilli Alfonso, Calderara di Reno, 1.000.000; 
Resca Cesare, Sez. Rossi, 200.000; Borghi Cesira. 
Sez.Reggiani (Bolognina), 50.000; Bonetti Cesa­

re, 30.000; Montanari G. Franco. 500.000; Casari-
ni Franco. 200 000; Sgargi Alberto. 50.000; Brini 
Paola. 50.000; Melotti Franco, 20.000; Barbi Ugo 
e De Fanti Paola, 20.000; Bettini Gino, Pellicani 
Anello (terzo versamento). 200.000; Frazzoni 
Bruno, Sez.Venturoli, 50.000; Tirapani Argia, 
Sez. Venturoli, óO.OOO; Gentili A. Maria, 100.000; 
Diffusori Unità Sez. Tomba (Busi, PPTT), 
200.000; partigiano Vannini Mario, 200.000; Ga-
sperini Otello, 50.000; Beghelli Anna. 50.000-, 
Scrutatori Sez.Peloni, 1.000.000; Pavoni G. Car­
lo. 700.000; Pattarozzi Roberto. 500.000; Minnel-
la Marco. 500.000; Rossi Giulio, 50.000; Tinti 
Ezio. 50.000; Tagliavini Venere (licenziata politi­
ca della Panigal), 50.000; Serra Gianna, 500.000; 
Malossi Giuseppe, 500.000. 

Nuovi versamenti da Bologna. Il lungo elenco 
comprende le sezioni e le Feste de l'Unità dalle 
quali altre organizzazioni di Partito hanno rac­
colto fondi per il giornale. 

Sez. Marchesini (Saffi). 500.000; «A. Giovanni-
ni» (Borgo P.) 250.000; «Mazzacurati» (Saffi), 
25.000; le sezioni di Monteveglio. 3.500.000: 
«Guidetti» (Baricella) 500.000; «Frabetti* fTuno 
di Argelato) 1.000.000; Parodi-Weber. 200.000; 
«Luccarini» 900.000; «Nino Nannetti» (S.Vitale), 
1.000.000-, «A.Giovanmni» (Borgo P.), 500.000; 
«Grimau. (Borgo P.), 500.000; «Quarto Inferiore* 
(Granarolo E.) 3.000.000; sezioni di Monte S. 
Pietro, 4.000.000; «Porretta», 500.000; «Saletto» 
(Bentivoglio) 1.000.000; «Fantoni Zanardi», 
1.000.000-, «CD... (S.Viola). 1.000.000; «Corva-
lan. (Ozzano Emilia), 2.000.000; le sezioni di Ca­
stel di Casio, 1.000.000; «Tubertini» (Borgo P.), 
1.000.000; «Gnudi», Bolognina (per vendita carta 
e festicciola), 100.000; «Rovi», SIP. 300.000: «Cri­
stiani» (S. Ruffillo, 2.000.000; «Golinelli* (Caste-
naso) 1.000000; «Zanarini». (Sala B) 1J500.000; 
«Di Vittorio» (dipendenti comunali), 500.000; 
Coordinamento Comunale di Ozzano per festa, 
1.500.000-. «Bentivoglio*. festa Fabbreria (un 
giorno), 2.500.000; PCI Quartiere Lame (secondo 
versamento), 150.000; Festa autunnale Sez. Ca­
nova, quartiere Stadio, 2.000.000; festa set. Cere-
tolo, Casalacchio (1* giorno), 516^00; festa quar­
tiere Mazzini, 13.000.000; Sezione jGubellini. e 
•Lenzarini», Crespellano (perche I Unita viva e 
programmando la seconda «festa d'inverno» ulte­
riore versamento), 4.000.000. 

• BRINDISI 
Un assegno alla Direzione del PCI dal compa-

?rio Zullo della Sezione di Organizzazione della 
ederazione di Brindisi. È di un milione e 300 

mila lire. La somma è stata raccolta fra sei sotto­
scrittori che vogliamo ringraziare insieme a tutti 
gli altri. 

Apparato della CGIL, 600.000; Sez. di Ceglie 
Messapico. 200.000; Sez. di Fabbrica Montedi-
son, 150.000; sez. di Mesagne, 100.000; sez. di S. 
Michele S. 50.000; Messito Francesco, 200.000. 

• BIELLA 
Sezione di Tollegno, 180.000. 

• GORIZIA 
- Sezione di Farra, 1.000.000. 

• AREZZO 
Sezione Vacchereccia, Cavriglia, 1.000.000; 

sez. Montalto Pergine, 300.000. 

• MODENA 
Sez. Tura, 700.000; Bjgarelli Remo e Tebaldi 

sez. Rinascita, 500.000; Guicciardi Danilo e Re­
becchi Piera (verseranno lire 25.000 tutti i mesi 
del 1985 — questo è per novembre e dicembre), 
50.000; Pregni Angelo, sex. Rinascita. 100.000; 
Neri Mauro e Vaccari Rossella, sez. Rinascita, 
100.000; Righi Ivis, Sassuolo, 50.000; Borghi Car­
lo, Sassuolo, 100.000: sex. Solare e Gorghetto, 
145.000; Gruppo Podistico Primavera, 30.000; 
Lugli Lauro e Davoli Nicoletta, 100.000; Sez. Co­
ma, Castelfranco, 500.000; Zanasi Gino, 50.000; 
Maletti Noria, 100.000; Malavasi Daniela, 
200.000; N.N., 2.000.000; Piccinini Giancarlo, 
100.000; Zanotti Rolando, 50.000; Comitato Co­
munale Bomporto, 500.000. 

• TIGULLIO 
Sezione Lavagna: Angelo Daneri, 25.000; 

Mauro G«vb«rino125.000; Marco e P. Maccianti, 
20.000; Giovanni Tassisto, 5.000; Mauro Caveri. 
50.000; Antonio Nova, 10.000; Bruno Lari, 
20.000-, Maria Giovanna Fais, 12.000; Scapparo-
ne, 5.000; Mario Pollerò, 50.000; Sezione TIT-
Coduri-Sereni, Sestri Levante, 1.000.000; sezio­
ne Sori, 500.000; sezione Moneglia compagno 
Angelo Giambruno, 200.000; Marisa Bacigalupo 

Regioni come l'Umbria si 
sono guadagnate in questi 
anni tra gli emigrati rispetto 
e fiducia per la loro azione e 
per una legislazione che, in 
assenza di iniziative dello 
Stato centrale, tendeva al­
meno a perseguire tre obiet­
tivi: piena occupazione fina­
lizzata alla cessazione del fe­
nomeno migratorio; mante­
nimento del rapporti con la 
terra d'origine, anche per un 
miglioramento della loro 
condizione nei luoghi di im­
migrazione; assistenza per 
coloro che rientravano at­
traverso il reinserlmento 
produttivo. 

Ora che questa strada è 
stata imboccata anche da al­
tre Regioni (anche rette da 
maggioranze non di sini­
stra), la fase della necessaria 
assistenza e della supplenza 
nei confronti dei governo è 
finita. Si deve puntare Invece 
a una nuova politica dell'e­
migrazione che veda una ra­
dicale riforma della legisla­
zione regionale e nazionale, 
una politica che si basi su un 
diverso rapporto fra Stato 
centrale e Regioni. 

Questo è stato il tema at­
torno al quale è ruotato il di­
battito alla terza Conferenza 
regionale dell'emigrazione 
dell'Umbria, svoltasi nei 
giorni scorsi a Perugia, con­
ferenza che ha visto una 
massiccia partecipazione di 
delegati dall'estero, di rap­
presentanti delle forze politi­
che e sociali e delle ammini­
strazioni locali, ma che ha 
visto anche (fatto non da sot­
tovalutare) la clamorosa as­
senza del governo, duramen­
te condannata'dagli interve­
nuti e sottolineata anche dal 
documento finale. -
- Ha aperto i lavori Marcel­
lo Materazzo, presidente del 
Consiglio regionale dell'emi­
grazione, con una relazione 

La conferenza regionale dell'Umbria 

L'emigrato, cittadino 
con pari diritti 
e con pari doveri 

della sezione Cicagna, 50.000; A.P., 50.000. 

• CREMONA 
Un assegno di 9 milioni e 762.500 lire. La se­

gnalazione ci arriva attraverso la Direzione del 
Partito con un elenco: si tratta di compagni e 
sottoscrittori di Cremona che ci vengono elencati 
dettagliatamente dal compagno Fervali. 

Sezione «G. Parizzi», 200.000; un gruppo di 
compagni della sezione «F. Chinagli», 50.000; se­
zione Casalmaggiore, 1.000.000; Renzo Sozzi, 
100.000; Wally Zerbini, di Casalbuttano, 300.000; 
Niccolò, M. Teresa, Enzo Rangognini, 200.000; a 
sostegno dell'Unità il Comitato Cittadino del 
PCI di Cremona ha organizzato la «Festa del 
Fungo-, il cui ricavato e stato di 3.800.000; so­
pravvenienze da precedenti sottoscrizioni, 
4.112^00. 

• SENATORI 
Maurizio Ferrara, 1.000.000: Pietro Carmeno, 

250.000 (II* versamento); Antonio Papalia, 
1.000.000-, Ersilia Salvato, 250.000 (II* versamen­
to). 

• ALESSANDRIA 
Maria Marenco, 100.000; Renzo Ostineti, 

100.000; Castellazzo della sezione Longo, 
500.000; Sezione Balzola, 550.000: sezione Ca­
priata, 300.000; Campantico Carlotta. 50.000; 
Franco Giglio, 50.000; Michele Debernardi, 
50.000; Giacomo Maranzana, 50.000; Tortona in 
ricordo di B., 2.000.000: Ettore Barletta, 100.000; 
Natale Pittaluga, 100.000; Giovanni Carnevale, 
1.000.000: FGCI Valenza. 500.000; Prima Pavese, 
100.000; Teresa Ricci, 100.000; Guido Malaspina, 
1.000.000; sezione Cariana, 500.000; Castelletto 
d'Orba. 1.000.000; Biagio Rapetti, 50.000; Zona 
di Novi L., LOOO.OOOjZona di Novi, 1.000.000; 
Zona di Nova, 1.000.000; Zona di Novi, 1.000.000; 
Zona di Novi, 500.000; Luigi Configliacco, 
120.000; Sezione Calentia, 500.000; sezione Ema-
nuelli, 500.000; Sezione Barisione, Roccagr., 
2.000.000; sezione Castelceriolo, 500.000; Gio­
vanni Bruscaini, 100.000; Pietro Lanzavecchia, 
100.000: Danilo Bozzoli. 100.000: Domenico Al­
me, 50.000; Carlo Fasciolo, 50.000; sezione Cassi­
ne. 500.000; Adriana Debernardi, 50.000; sezione 
Silvano d'Orba, 500.000; sezione Bergamasco, 
250.000. 

che ha richiamato la scelta 
del tema della conferenza, 
«Le Regioni per una politica 
nazionale dell'emigrazione»: 
un tema che sottolìnea co­
me, di fronte alla crisi mon­
diale e al suoi effetti anche 
sul migranti, nasca l'esigen­
za che l'intervento dello Sta­
to in materia di emigrazione 
sia qualitativamente diverso 
dalla rituale assistenza, 
prendendo coscienza, come 
già le Regioni hanno fatto, 
del bisogno di una diversa 
politica, basata su program­
mi di intervento per la tra­
sformazione dell'economia 
italiana ed europea. 

Anche Germano Marrl, 
presidente della Giunta re­
gionale dell'Umbria, nelle 
sue conclusioni della confe­
renza ha fortemente battuto 
sull'esigenza di una svolta 
per superare i limiti e gli 
ostacoli frapposti dal gover­
no nazionale con la mancata 
attuazione delle indicazioni 
scaturite dalla conferenza 
nazionale del 1975: come la 
Regione Umbria, sì deve ar­
rivare invece a una legisla­
zione «che punti a valorizza­
re l'emigrato come cittadino, 
con pari diritti e pari doveri», 
superando la fase assisten-
ziallstlca. Ma, per fare tutto 
questo, è necessario scioglie­
re 11 nodo del rapporto Stato 
centrale-Regloni, battendo l 
tentativi di chi vuole ridurre 

il ruolo delle Regioni a mera 
appendice del governo, esal­
tandone invece la funzione 
di iniziativa autonoma pur 
nell'ambito della polìtica 
estera dell'Italia. 

Proprio per sciogliere que­
sti nodi servirà la conferenza 
Stato-Regioni e soprattutto, 
come momento di verifica e 
di progetto per una politica 
coordinata in favore dell'e­
migrazione, la convocazione 
della seconda Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
un obiettivo che, ha detto 
Marri, sarà uno del principa­
li impegni della Giunta re­
gionale umbra. 

VALERIO BALDAN 

Festa dei 
friulani 
a Zurigo 

Domani, 10 novembre, si 
svolgerà a Zurigo la festa fa­
miliare degli emigrati friula­
ni. Si tratta di un'iniziativa, or­
mai tradizionale, che viene or­
ganizzata dalI'ALEF e si svol­
gerà presso la Casa d'Italia di 
Zurigo. Nel coi so della festa, 
ricca di varie attività, si esibirà 
il balletto folcloristico del Fo-
golar Furlan di Zurigo stessa. 

" 
ti segretario della DC non ce 

ne voglia, ma il consiglio di 
dedicarsi al giardinaggio gli 
viene dall'organo della DC II 
Popolo, cioè il suo giornale, 
nell'edizione del 2 novembre. 
Il vice segretario regionale 
della DC in Belgio ha scritto 
un articolo per sollevare le sue 
critiche allò DC per lo scarso 
impegno dello scudo crociato 
nei confronti dell'emigrazio­
ne. Per la verità la forma usa­
ta dall'autore dell'articolo, più 
che quella della critica sembra 
quella della supplica, comun­
que è tale che il direttore del­
l'organo della DC si è sentito 
autorizzato a pubblicarlo sotto 
un vistoso titolo su tre righe di 
questo tenore: *La DC all'este­
ro è un giardino da coltivare». 

A noi, francamente, sembra 
abbastanza ridicolo l'accosta­
mento tra la DC e un giardino, 
ma se questo sta bene ai diri­
genti della DC, dovremo dire 
che si tratta di un giardino nel 
quale le spine sono molte, ma 
le rose non sono ancora sboc­
ciate. 
- L'autore dell'artìcolo parte 
ancora dallo scotto che la DC 
ha subito alle elezioni europèe. 
E siccome da Roma la DC ha 
detto che l'iniziativa in loco è 
stata inadeguata, scaricando 
la responsabilità sui rappre­
sentanti dello scudo crociato 
in mezzo agli emigrati, il vice 
segretario della DC in Belgio, 
scrive U contrario e attacca De 
Mita: «... Afa dobbiamo dire che 
per risolvere tanti annosi (ma 
spesso semplici) problemi dei 
nostri connazionali all'estero, 
senza consistenti strutture di 
partito, da noi cosa ci si può 
attendere? Anche se finora 
non vi è stata una risposta 
chiara da parte di chi assume 
la responsabilità primaria del 
nostro partito, noi crediamo 
fermamente in quest'opera e 
siamo alquanto delusi che De 
Mita, non abbia ancora incon­
trato i Comitati nazionali al­
l'estero. Noi non vogliamo cose 
impossibili, le nostre richieste 
sono genuine».». 

Se spettasse a noi interveni­
re, non avremmo dubbi. Anzi, 
lo facciamo senz'altro: on. De 
Mita, si decida, dedichi la sua 
attenzione a questo tgiardino 
da coltivare», come Io definisce 
lo stesso giornale del suo Par­
tito. Ma, insieme a ciò, non 
possiamo non dire fino in fon­
do ciò che pensiamo. Primo: 
non è vero che i problemi an­
nosi siano semplici e che si 
possano ridurre nel fare vede­
re i programmi della televisio­
ne italiana via satellite ai resi­
denti in Belgio o in altri Paesi; 
oppure che basti organizzare 
un programma DC di forma­
zione socio-politica all'estero. 
Secondo: è vero e giusto soste­
nere che ci vuole la presenza di 
candidati dell'emigrazione 
nelle liste elettorali europee, 
ma bisogna anche aggiungere 
che quando lo abbiamo fatto 
noi, i de (anche in Belgio) dis­
sero che erano «specchietti per 
le allodole» e che la DC non 
candidava gli emigrati in 
quanto «elegge gli esperti del­
l'emigrazione». 

Ma a parte queste contrad­
dizioni — diciamo su espe­
rienza e esperti — siamo con­
vinti che De Mita farebbe me­
glio ad accettare ì consigli che 
gli vengono dai suoi amici al­
l'estero, anche perchè potreb­
be spiegare loro che non è così 
semplice la soluzione del re­
bus. Ciò che, evidentemente, 
continua a non capire l'autore 
dell'articolo del Popolo, è che 
la DC non ha una politica per 
una grande «questione nazio­
nale» come l'emigrazione. 
Questo è U punto su cui battta-

«La DC, un giardino da coltivare» 

De Mita all'estero 
per dedicarsi 
al giardinaggio? 
mo da tempo; il difetto della 
DC non è tanto quello di non 
avere una organizzazione au­
tonoma in mezzo agli emigra­
ti, bensì quello di non avere 
una politica da proporre per 
risolvere i problemi che gli 
emigrati hanno oggi di fronte. 

Noi comunisti, su questo, 
abbiamo fatto una Conferenza 
nazionale ed abbiamo lanciato 
delle proposte e una sfida, a 
tutti, ma particolarmente alla 
DC. L'abbiamo chiamata ver­
tenza emigrazione», che vuol 
dire Statuto dei diritti, garan­
zia del lavoro, parità della 
donna, scuola per i giovani, 
pensioni per gli anziani, rine­
goziazione o negoziazione con 
tutti gli Stati, e così via. E vuol 
anche dire diritti per gli im­
migrati stranieri in Italia. Eb­
bene, stiamo ancora aspettan­
do che la DC si muova. 

La sonora batosta subita al­
le elezioni europee l'ha sve­
gliata. Lo stesso De Mita (an­
che se non ha riunito i Comi­
tati nazionali DC all'estero) 
ha fatto dichiarazioni che di­
mostrano che i problemi li co­
nosce. Quel che gli deve essere 
rimproverato è dì restare sem­
pre al di sotto delle esigenze e 
di non muovere un passo per 
risolverle. 

Noi gli domandiamo subito 
due cose concrete. È d'accordo 
con noi che il governo convo­
chi la 2* Conferenza dell'emi­
grazione? È d'accordo con noi 
che bisogna aumentare gli 
stanziamenti per le spese so­
ciali del ministero degli Esteri, 
che sono ridotte allo 0,05 del 
bilancio? Nei prossimi giorni 
alla Camera noi voteremo per 
aumentare lo stanziamento a 
favore degli emigrati. Vote­
ranno con noi, per gli emigra­
ti, anche i de? 

PAOLO CORRENTI 

Sollecitato 
un incontro 
con l'INPS 

A nome della Sezione emi­
grazione del PCI e dei gruppi 
parlamentari comunisti del Se­
nato e della Camera, l'onorevo­
le Giadresco ha inviato al presi­
dente dell'INPS una lettera 
§er chiedergli di ricevere una 

elegazione del PCI per un col: 
loquio in ordine ai problemi 
delle pensioni a regime inter­
nazionale. 

Lancio del tesseramento alla 
Federazione del PCI di Londra 

In Gran Bretagnia la paura di incappare in una situazione 
senza sbocco caratterizzata dalla disoccupazione all'estero, dalla 
prospettiva di un non lavoro nel caso di un rientro, dall'isola­
mento dovuto alla mancanza di considerazione che viene data ai 
problemi, dal trattamento da cittadini di seconda classe da parte 
delle autorità consiliari e da tutta una serie di fattori oggettivi, si 
è accentuata. Di tali questioni parleremo in una delle prossime 
rubriche, perchè esse non passano inosservate a quelle organiz­
zazioni che, come il PCI, si sono sempre occupate e preoccupate 
di seguire da vicino i problemi degli emigrati 

Alcuni di questi problemi, come pure il lancio del tesseramen­
to al PCI per il 1985, sono stati al centro della discussione che la 
Federazione di Londra ha organizzato domenica scorsa e alla 
quale ha partecipato il compagno Antonio Sassolino della Dire­
zione, che il giorno prima aveva concluso la Festa dell'Unità 
della sezione di Worthing. Per l'occasione i compagni della se­
zione hanno anche raccolto ed inviato all'Unità 270 mila lire per 
la sottoscrizione straordinaria. 

Inaugurata a Heidelberg 
una mostra di Ernesto Treccani 

Si è inaugurata a Heidelberg una mostra del compagno Erne­
sto Treccani. L'iniziativa è stata- presa dalla federazione dei cir­
coli ARCA e dall'ANPI nella Repubblica Federale Tedesca ed è 
stata curata da una apposita cornmisstocie composta da intellet­
tuali italiani e tedeschi dell'Università di Heidelberg. 

La mostra, che sta riscuotendo il consenso e il vivo interesse 
dei nostri connazionali emigrati, è stata inaugurata nelle sale del 
ristorante «Sole d'Oro» che è, come noto, un centro di importanti 
attività culturali nella storica città universitaria. 

All'inaugurazione erano presenti numerose personalità della 
vita politica e culturale tedesca, che hanno ascoltato con interes­
se la prolusione, tenuta dal prof. Brissa, sull'attività e sull'impe­
gno di Emesto Treccani nella vita democratica italiana, a partire 
dalla sua parteciapaxione alla Resistenza. 


